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COMITATO DI GESTIONE A.T.C. 1 AREZZO VALDARNO VALDICHIANA CASENTINO 

 

Delibera del PRESIDENTE n. 24 del 16.12. 2021 

Oggetto: LIQUIDAZIONE DANNI CAUSATI DALLA FAUNA OMEOTERMA ALLE OPERE E PRODUZIONI 
AGRICOLE ANNO 2020. 

 
 

Il Presidente dell’ATC 1 Arezzo-Valdarno-Valdichiana-Casentino  

PRESO ATTO del Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana nr. 121 del 7/05/2021, del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale Toscana nr. 81 del 31/03/2021, e dei Verbali del Comitato di Gestione A.T.C. 
1 n.1 del 13/05/2021 e n.2 del 27/05/2021 che nomina lo scrivente, Sig. Giovanni Giusti Presidente dell’A.T.C. 1 
Arezzo Valdarno Valdichiana Casentino, nel rispetto delle vigenti norme in materia demandate. 

VISTA la Legge Regionale n. 3/94 e ss.mm.ii. indicante, tra i contenuti generali, i criteri e le modalità per la 
prevenzione e il risarcimento danni in favore degli imprenditori agricoli, per i danni arrecati dalla fauna selvatica 
alle produzioni vegetali e alle opere approntate sui fondi. 

TENUTO CONTO del P.F.V.P. 2012-2015 della Regione Toscana, che per la materia prevenzione e danni, fa 
espresso riferimento ai contenuti del P.R.A.F., approvato con Deliberazione n. 3/2012 dal Consiglio Regionale 
della Toscana. 

TENUTO ULTERIORMENTE CONTO che il P.R.A.F., fra l’altro, prevede l’esonero per il soggetto competente ATC 
dall’obbligo del risarcimento dei danni, in caso di rifiuto da parte dell’imprenditore agricolo di adottare i mezzi 
di prevenzione suggeriti dalla Regione/ATC, pur in presenza di danni da fauna selvatica già verificati in 
precedenza, e/o la non ottemperanza degli oneri di posa in opera o manutenzioni, o l'inadeguato utilizzo dei 
medesimi, nonché la detrazione della franchigia di € 100,00 per pratica liquidabile. 

VISTE le domande, presentate all’ATC nel corso dell’anno 2020 ed incardinate sul portale danni Zero Gis, avente 

per oggetto le richieste di risarcimento danni alle colture e/o alle opere funzionali all’attività agricola causati da 

fauna selvatica.   

VERIFICATO che i terreni interessati al risarcimento indicati in domanda, sono ricompresi nel territorio dell’A.T.C.  

e non sono ubicati in fondi chiusi o in Aziende Faunistico Venatorie, Aziende Agrituristico Venatorie, all’epoca 

attuali, in Allevamenti di fauna selvatica o Istituti a gestione privata.                                                                                     

PRESO ATTO dell’esito del sopralluogo effettuato dal Tecnico dell’ATC, in contraddittorio con l’Azienda 

richiedente e del relativo verbale depositato agli Atti. 

PRESO ATTO della sussistenza dei requisiti soggettivi. 

TENUTO CONTO dei valori mercuriali adottati e verificati dall’ATC ai sensi della normativa vigente, riferiti 

all’anno 2020, ovvero anche ai sensi del Decreto del Presidente n. 24 del 16/12/2021. 

PRESO ATTO delle disponibilità di Bilancio per l’anno di riferimento. 
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VISTA la richiesta di specifico parere inoltrata da parte dell’ Atc alla Regione Toscana in data 2/5/2018 e Prot. n. 

2064, avente per oggetto fra l’altro, l’applicazione del Regime “de minimis” e la sua conseguente influenza nel 

calcolo dell’importo liquidabile agli agricoltori danneggiati. 

RITENUTO OPPORTUNO di procedere alla liquidazione, subordinandola in via prudenziale alla sottoscrizione e 

presentazione da parte del soggetto Beneficiario della Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà, ai sensi 

dell’art.li 46 e 47 D.P.R. n. 445 del 28/11/2000, per quanto attiene proprio al Regime soprarichiamato. Eventuali 

economie resesi disponibili per la presenza di soggetti Beneficiari che avranno superato il tetto massimo previsto 

per il Regime “de minimis” saranno ripartite in percentuale fra gli aventi diritto, integrando successivamente le 

singole posizioni eleggibili per il ristoro. 

PRESO ATTO della circolare del Capo Dipartimento delle Politiche Europee ed Internazionali e dello Sviluppo 

Rurale della Direzione Generale dello Sviluppo Rurale Disr. II, Dott. Giuseppe Blasi, emessa in data 15 marzo 

2019 con Prot. nr. 0013814, avente per oggetto la modifica del Regolamento (U.E.) nr. 1408/2013 del 18 

dicembre 2013 sugli aiuti in regime “de minimis” nel settore agricolo, ovvero così come modificato con 

Regolamento (U.E.) nr. 316/2019 del 21 febbraio 2019. 

PRESO ALTRESÌ ATTO che nella sopra citata circolare, si invitano i Soggetti Titolari e Gestori di aiuti “de minimis” 

nel settore agricolo ad attenersi alle disposizioni indicate all’art. 3, comma 2 del Regolamento (U.E.) nr. 

1408/2013 così come modificato con Regolamento (U.E.) nr. 316/2019 del 21 febbraio 2019, entrato in vigore 

il 14 marzo 2019, e che quest’ultimo prevede l’innalzamento del precedente tetto previsto per la concessione 

di aiuti in regime “de minimis” da Euro 15.000 a Euro 20.000. Il Capo Dipartimento delle Politiche Europee ed 

Internazionali e dello Sviluppo Rurale della Direzione Generale dello Sviluppo, dispone quanto sopra, in attesa 

degli adeguamenti tecnici necessari, per poter utilizzare l’aiuto in regime “de minimis” fino al tetto di Euro 

25.000, così come novato dal Regolamento (U.E.) nr. 316 del 21 febbraio 2019. 

PRESO ALTRESÌ ATTO dell’esito positivo dell’istruttoria d’Ufficio. 

D E L I B E R A 

di ritenere quanto evidenziato in preambolo parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

di liquidare le domande danni arrecati da fauna omeoterma alle produzioni e opere agricole anno 2020; 

di rendere immediatamente esecutiva la presente delibera, dato il carattere di necessità e urgenza; 

di dare mandato alla Segreteria dell’ATC di attivarsi per le comunicazioni previste; 

di dare mandato alla Segreteria dell’ATC di attivarsi per la pubblicità di rito. 

 

                   Il Presidente A.T.C. 1 

            Giovanni Giusti 

                                             ( Firma in originale agli Atti ) 


